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“Le spiagge da ricordare sempre” 


Ancona “In autunno ed in inverno ci si ricorda del mare e delle spiagge per le mareggiate, d’estate ci si ricorda che esistono le spiagge da valorizzare, poi l’estate finisce le spiagge si svuotano e tutto tace a meno che il mare non decida di riprendersi lo spazio che gli abbiamo tolto”. La riflessione è dell’esponente dei Verdi Caterina Di Bitonto, già assessore comunale all’ambiente. “Le cose sono molto migliorate negli ultimi anni, ma io penso vada approfondito cosa valorizzare: se solo l’aspetto turistico o se magari assieme anche quello ambientale”.

“Rispetto a Portonovo - dice -, tutelare la baia all’interno di un parco naturale potrebbe significare far arretrare i manufatti non in regola (intervento previsto dal piano particolareggiato di Portonovo), quindi recuperare spiaggia. Ciò allo scopo di non fantasticare troppo su tavoli tecnici regionali per approfondire interventi di scogliere soffolte (ovvero sommerse) da indire in pochi mesi a fine legislatura regionale, quindi creando le condizioni per interventi estemporanei mentre Portonovo necessità di programmazione e di uno sguardo un po’ più ampio. Nessuno parla più di parco marino, il ministero figurarsi, eppure la Provincia, il Comune di Ancona e quello di Numana molto avevano già fatto ottenendo anche risposte rispetto alle necessità della cooperativa pescatori di Portonovo, riguardo al Mosciolo, ma per ora tutto tace”.

Al Passetto, dice la Di Bitonto, c’è la “necessità di non procurare danni e modificare in modo irreversibile le sue peculiarità fatte di scogli, di passaggi impervi e di una spiaggia un po’ spartana, ma vera che non può diventare un litorale basso e ghiaioso”. Mentre Torrette e Palombina “hanno bisogno di un po’ più di pulizia. Basterebbe davvero poco per renderla una piccola oasi”.

